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BANDO PSR PER PROGETTI DI INNOVAZIONE 

 

Qualunque impresa (soprattutto quella agricola ed agroalimentare) ha necessità di 

innovarsi e diversificare le proprie produzioni e servizi per poter meglio competere sul 

mercato globale. Di qui l'estrema attenzione posta dagli agricoltori (in particolare i più 

giovani) verso la introduzione e lo sviluppo di nuove tecnologie, processi produttivi, 

modalità organizzative, attività (anche rivolte alle produzioni “no food” o al sociale), come 

del resto attestato dalle oltre 60 idee progettuali pervenute alla Regione Marche nella fase 

di setting up della Misura 16.1. del PSR Marche 2014/2020. 

Facendo seguito a tale iniziativa il Servizio Regionale Agricoltura ha deciso di aprire uno 

specifico bando per sostenere la creazione ed il funzionamento di Gruppi Operativi (GO) 

impegnati nell'attività di sperimentazione sui seguenti temi preferenziali (non escluse 

ulteriori tematiche, purché adeguatamente motivate): 

1. tutela della biodiversità, servizi ecosistemici, funzionalità del suolo, gestione 

sostenibile delle risorse idriche 

2. tecniche a basso impatto ambientale e biologiche 

3. mitigazione dei cambiamenti climatici ed al loro adattamento 

4. risparmio energetico ed utilizzo delle energie rinnovabili 

5. tutela dell'assetto idrogeologico del territorio 



 

 

6. qualità e sicurezza dei prodotti alimentari e dei cibi funzionali nei confronti di una 

dieta sana ed equilibrata 

7. introduzione dell’innovazione sociale nell'azienda agricola 

Il GO deve essere composto da soggetti rappresentativi di: imprese agricole o forestali e/o 

di trasformazione e commercializzazione agroalimentare (rivestono il ruolo di soggetto 

capofila del progetto); Enti ed organismi di ricerca (aventi comprovata esperienza nel tema 

oggetto di innovazione); Organismi di divulgazione e consulenza (sono chiamati a 

trasferire i risultati dell'innovazione ad altri operatori interessati del territorio regionale).  

Il soggetto capofila ha il compito di: presentare entro il 29 Marzo 2018 il progetto (avente 

durata di 2-3 anni); interloquire con la Regione durante le varie fasi istruttorie; coordinare 

l’esecuzione del progetto; inviare i rendiconti intermedi e finale. Gli altri soggetti 

partecipanti al GO possono ricoprire un ruolo effettivo (cioè sostenere, anche 

finanziariamente, attività specifiche del progetto), o configurarsi come partner associati 

(cioè coinvolti nel progetto di innovazione, ma senza alcuna responsabilità finanziaria e 

quindi senza beneficiare di alcun contributo). Ogni soggetto può partecipare a più GO 

purchè su diversi settori produttivi.  

Regione costituisce un’apposita Commissione di valutazione per accertare l’ammissibilità 

dei progetti presentati dai GO costituiti (o da costituire entro 60 giorni dalla comunicazione 

di finanziamento del progetto, in forma di Associazione Temporanea di Impresa o di 

Scopo, o di Raggruppamento Temporaneo di Impresa) e redigere la relativa graduatoria, 

in base alle seguenti priorità: 

a) rispondenza del progetto alle tematiche preferenziali di cui sopra (peso 15%) 

b) grado di completezza e corrispondenza della composizione del GO in funzione 

dell'attività da realizzare (peso 15%) 

c) capacità gestionale del GO, valutata in termini di dotazione di proprio personale, 

sede ed organizzazione interna (peso 5%) 

d) grado di innovazione tecnico-scientifica della proposta inviata (peso 25%)  



 

 

e) connessione del progetto di innovazione ad un progetto di filiera, o ad un accordo 

agroambientale di area, o ad una strategia di sviluppo locale approvata (peso 10%) 

f) ampiezza della platea dei soggetti potenzialmente interessati alla divulgazione dei 

risultati della ricerca (peso 10%) 

g) qualità ed entità delle azioni di divulgazione dei risultati dell’innovazione (peso 5%) 

h) progetti di innovazione che prevedono investimenti da parte delle aziende agricole 

e/o di trasformazione e commercializzazione nell'area del sisma 2016 (peso 15%) 

Ammessi in graduatoria solo progetti che conseguono un punteggio almeno pari a 0,50. 

Stanziati 14.344.000 € per sostenere progetti di innovazione presentati da GO fino ad un 

massimo di 300.000 €/progetto. Sostegno  elevato di 100.000 € se il progetto prevede 

investimenti in impianti, macchinari, attrezzature innovative (inclusi prototipi) eseguiti da 

imprese agricole e/o di trasformazione/commercializzazione (300.000 € se tali investimenti 

attuati nelle aree del sisma 2016).  

Il contributo concesso è pari a: 100% per le quote di ammortamento tecnico (5 anni) di 

macchine ed impianti innovativi, limitatamente al periodo del loro impiego nel progetto; 

80% per le altre spese progettuali (elevato a 100% se l’innovazione riguarda: tutela della 

biodiversità; tecniche di produzione a basso impatto o biologiche; modalità di sequestro 

del carbonio nel settore agricolo/forestale; tutela dell’assetto idrogeologico del territorio).  

Sono ammessi a contributo: 

a) costi di esercizio della cooperazione (non oltre 15% del totale), quali: costituzione e 

gestione di GO; personale dedicato all’attività di coordinamento e gestione 

amministrativa del progetto; incontri ed altre attività di animazione del GO; spese 

generali della sede operativa (fino a 10% delle spese per il personale) 

b) costi specifici per le attività sperimentali, quali: studi di fattibilità per la realizzazione 

del progetto; costruzione e verifica di prototipi, impianti, macchine ed attrezzature 

innovative funzionali al progetto; acquisito di brevetti e licenze; acquisto di software; 

esecuzione di test e di analisi di laboratorio e gustative (compresi i relativi materiali 



 

 

di consumo); prove di campo; progettazione di nuovi prodotti e processi; personale 

dedicato alle attività sperimentali 

c) costi di divulgazione (minimo 5% e massimo 20% del costo totale), quali: 

realizzazione di convegni, mostre, iniziative dimostrative (anche in campo), visite 

guidate, pubblicazioni a mezzo stampa o media elettronici, personale dedicato alle 

attività divulgative 

 


